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	Incontro con i catechisti 

dei CRESIMANDI, dei QUATTORDICENNI e degli ADOLESCENTI
20 gennaio 2007
Aula Magna dell’Università Statale

(durante la preghiera, dopo la lettura di 1 Samuele 3,1-10.16-19)




Carissimi,



ho desiderato molto e ho chiesto di partecipare a questo vostro incontro che ritengo di grande importanza perchè prepara, con i cammini adeguati, gli incontri diocesani che dovrò vivere con i ragazzi della Cresima a S. Siro (il 3 e non il 2 giugno), con i 14enni al Sacro Monte di Varese (il 5 maggio) e con gli adolescenti a Legnano la Domenica delle Palme. Oggi attraverso di voi do l’appuntamento ai ragazzi per quegli intensi momenti, così belli. Do appuntamento, naturalmente, anche a voi che li accompagnerete. 

Ma voglio dirvi di più: so che accompagnate i vostri ragazzi sempre, con impegno, con fatica, anche quando costa sacrificio e sembra che non corrispondono volentieri alle proposte che fate loro, alle idee che presentate, agli stessi esempi che date… So che li accompagnate anche quando non se ne accorgono, anche quando non si vede, mentre fate notte a preparare l’incontro di catechesi o nel silenzio di una preghiera per loro davanti al tabernacolo… 

Ecco, sono qui per dirvi che il vostro Vescovo è con voi! 

In quel prezioso, continuo e coraggioso accompagnare la crescita di ragazzi e adolescenti, voi interpretate il cuore del Vescovo, voi esprimete in concreto le viscere materne della Chiesa che ama i suoi figli e che testimonia per loro l’amore stesso di Dio, dal quale li ha ricevuti nel Battesimo.


 Vedo in voi anche i miei portavoce. Negli Incontri diocesani dico sempre ai ragazzi e ai giovani che mi piacerebbe salutarli a uno a uno e parlare anche a lungo con ciascuno di loro, ma non è possibile… O, meglio! È possibile solo attraverso di voi: quando tenete l’incontro di catechismo e quando vi intrattenete con i singoli o con il gruppo che vi è affidato, vi chiedo di non dimenticare mai che, proprio in quei momenti, avete il mio mandato e godete della mia piena fiducia! 

Coraggio, allora! Avete il sostegno del mio affetto e della mia preghiera. Mi trovo così in vostra compagnia, a condividere un pezzo del cammino con i ragazzi.

Tra poco potrete conoscere meglio i percorsi formativi, diversi per le tre fasce d’età, sui quali condurre i ragazzi e gli adolescenti a partire dalla Quaresima.

Come non dire un grosso grazie alle Commissioni diocesane che hanno preparato i sussidi? Come sempre, sono sussidi simpatici nelle animazioni e ricchi di contenuto. Vi devo confessare anche la mia curiosità di conoscere, meglio di quanto possa immaginare, che cos’è la METROMANDI dei ragazzi della Cresima, la FIDES CARD dei 14enni e L’ORA X degli adolescenti.

Grazie soprattutto a voi che adatterete questi sussidi ai vostri ragazzi per farli giungere, così, ben preparati e motivati agli incontri con l’Arcivescovo.


 Il brano della Bibbia circa la chiamata di Samuele, che abbiamo ascoltato poco fa, ci offre alcuni spunti di riflessione che rivestono un valore profondo soprattutto per voi educatori.


In questa pagina molto nota emerge con grande chiarezza innanzitutto l’iniziativa di Dio nei confronti di un giovane. Dio chiama più volte Samuele nella notte, che, come sappiamo, per la Bibbia è il tempo privilegiato per le rivelazioni divine. Ma l’autore sacro aveva appena annotato che “la parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti”. E anche il tempio, dove il ragazzo si trovava a servire, non brillava più di tanto né per la fedeltà del sacerdote responsabile né per la buona condotta della sua famiglia, tanto che Dio aveva già preannunziato loro un castigo (cfr. 1 Samuele 2,12ss).

Eppure, proprio in questa situazione, il Signore si fa conoscere da un ragazzo…

Impariamo allora a guardare sempre con tanta fiducia i nostri ragazzi e adolescenti, e ciascuno di loro in particolare! Riconosciamo con gioia che Dio, in pienezza di libertà, può, sa e vuole parlare a loro. 

Anche oggi – si dice – i tempi sono corrotti, i modelli mediatici sono fuorvianti, la società allontana i giovani dai principi dell’educazione e dalla pratica della fede autentica… Eppure anche oggi il Signore li sa chiamare. E li chiama. Molto più di quanto noi pensiamo.

Certamente, come per Samuele così per molti ragazzi, la percezione della presenza di Dio può essere inizialmente debole e confusa. La comprensione della parola di Dio procede magari con incertezze e contraddizioni, ha bisogno in ciascuno di un progresso, forse anche lungo… 

Ma noi abbiamo una certezza: Dio sta realmente parlando oggi ai nostri ragazzi; Gesù ha un legame unico, forte misterioso e affascinante con ciascuno di loro e senz’altro, quando e come vorrà, lo farà sentire in modo inconfondibile al loro cuore.


Se i nostri ragazzi li guardiamo così, con la fiducia nell’iniziativa che Dio ha per loro, allora potremo sentire più forte che Dio non solo parla a loro, ma anche attraverso di loro!   

Sì, i ragazzi che incontriamo al catechismo o all’oratorio sono anch’essi, ciascuno in una maniera unica e originale, interpreti della Parola che Dio rivolge oggi alla nostra Chiesa e alla nostra società. Ciascuno di essi rappresenta un frammento prezioso di quel bellissimo dialogo d’amore che Dio intrattiene con l’umanità. Spesso però i nostri ragazzi non ne sono consapevoli. 

E proprio qui sta il nostro straordinario compito di catechisti e di educatori. 

Samuele non è solo, ha vicino qualcuno; ha vicino il sacerdote Eli, che pure in mezzo ai suoi difetti e alle sue colpe, sa riconoscere “che il Signore chiamava il giovinetto”. Così anche noi educatori, se ascoltiamo e conosciamo il Signore, allora sapremo cogliere la Sua azione nelle vicende e nelle parole dei nostri ragazzi e giovani e sapremo restituirla loro come la buona e bella notizia che può decidere della loro esistenza e che può fare più buona e più bella la vita stessa della Chiesa e del mondo. Vi invito a stare in ascolto attento, umile e paziente della parola di Dio che Egli scrive nel cuore di ogni ragazzo. Che bello sarà allora per voi poter intuire qualcosa della vocazione di ciascuna delle persone che vi sono affidate. E che bello sarà per voi poter coltivare, con fiducia e perseveranza, la gioia di dire anche voi con loro, a un certo punto del cammino, come il sacerdote Eli: “Egli è il Signore! Faccia ciò che a lui pare bene”.

È importante però che ci siamo, vicino a loro. 

Anche oltre gli schemi e i programmi lodevolissimi che abbiamo preparato. È importante che ci lasciamo “svegliare di notte”, più volte, se occorre, come Eli, che ci lasciamo “disturbare” dalla vivacità e concretezza, spesso non logiche, della vita dei ragazzi e degli adolescenti e ancor più dall’iniziativa imprevedibile e creatrice che lo Spirito del Signore ha verso di loro e che manifesta attraverso di loro.

È importante anche, anzi è decisivo, che degli educatori che amano i loro ragazzi diventino pian piano quelle persone alle quali, come è successo a Eli con Samuele, i giovani potranno, secondo i modi e i tempi che Dio conosce, svelare tutto e non tenere nascosto nulla. La confidenza dei ragazzi e delle ragazze non si conquista a poco prezzo, è un’arte, ci vuole affetto libero, ma anche metodo e perseveranza. Non crediate che solo il prete o la suora sono “interessanti” agli occhi degli adolescenti. Ogni adulto nella fede che cammina con loro può e deve diventare un amico affidabile. Lo diventerete sempre più se loro potranno “fiutare” che nella vostra vita il Vangelo è il segreto incandescente della vostra vera umanità e della vostra piena gioia.   

Come tutti gli anni, ho scritto una lettera ai ragazzi della Cresima. Tra poco vi verrà presentata. Io l’affido alle catechiste perché raggiunga davvero tutti i ragazzi, per un dialogo intenso e pieno di fede che il Vescovo desidera avere con loro. 

Non c’è una mia lettera per i 14enni e gli adolescenti, anche se uguale è il mio desiderio di dialogo con loro…

Voglio concludere allora dedicando a voi educatori la pagina finale della lettera ai ragazzi della Cresima, che penso vada bene proprio per tutti. Lì presento un augurio per tutti i giovani in cammino, riportando le parole di un grande educatore che ha saputo guardare con fede la vita dei giovani e indicare loro le mete alte e affascinanti del Vangelo di Gesù.   

Sentite che cosa ho scritto:

“Vi auguro, carissimi ragazzi, che Gesù continui i suoi miracoli e che voi possiate riceverli. Ma vi auguro di più: che Gesù continui i suoi miracoli servendosi di voi come collaboratori pronti e generosi.

Come? 


Con l’essere santi!
“Ma, Eminenza, lei sa come siamo fatti? Noi santi? Lo chieda alle nostre mamme, ai nostri insegnanti, ai nostri educatori che tutti i giorni hanno a che fare con le nostre stranezze, con i nostri cambi di umore repentini, con la varietà dei nostri interessi, con il nostro disimpegno, con la nostra irresponsabilità… Noi santi?!”. 

Potrete obiettare questo e altro, ma io continuerò a guardarvi come fa Gesù e a ripetervi le belle parole che il Papa Giovanni Paolo II ha detto per la Giornata Mondiale della Gioventù del 2000: 

«Giovani di ogni continente, non abbiate paura di essere i santi del nuovo millennio! Siate contemplativi ed amanti della preghiera; coerenti con la vostra fede e generosi nel servizio ai fratelli, membra attive della Chiesa ed artefici di pace. Per realizzare questo impegnativo progetto di vita, rimanete nell'ascolto della sua Parola, attingete vigore dai Sacramenti, specialmente dall'Eucaristia e dalla Penitenza. Il Signore vi vuole apostoli intrepidi del suo Vangelo e costruttori di una nuova umanità» ”.

+ Dionigi card. Tettamanzi
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